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Introduzione di Ivan Maffeis






Parole vuote




«Il seduttore non sa l’amore, vuole prendere quel che si può
solo ricevere». È Una storia quasi perfetta quella messa in pagina
dall’ultimo romanzo di Mariapia Veladiano: il quasi dice la misura
del nostro scarto, racconto di attese suscitate e poi deluse, un
accogliere distratto che non esita a lasciare cadere. Si nutre di
parole spigolate altrove, ripetute per la magia delle lusinghe che
suscitano; parole destinate fin dall’inizio a tradire la gioia che
promettono, perché prive di coinvolgimento personale e, quindi, di
verità: «Lui vede solo se stesso ma si pensa un benefattore,
pretende la tua riconoscenza e lascia di te una rovina».

Dagli affetti ai rapporti di lavoro: «Il truffatore è la persona
che ha la formula magica per le tue speranze», scrive Hanif
Kureishi ne Il furto, dove il principale danno sta nella
sottrazione di fiducia operata dalla persona che si considerava
amica e che fa concludere con amarezza: «La perdita è il prezzo
della conoscenza».

«Dimmi qualcosa di vero» è l’ultima supplica con cui Bianca – la
protagonista della Veladiano – si rivolge a chi ormai le si sottrae
e già guarda a una nuova relazione. Rialzarsi esige parole
responsabili, che sappiano reggere l’urto della vita; parole capaci
di rivelarsi «il materiale più resistente che ci sia» – come
confida lo scrittore inglese nello scuotersi di dosso il suo
sfruttatore – parole «aperte all’interpretazione e sempre nuove»,
filo per «raccontare storie, un’azione che cambia la realtà».




Se la parola nasce dall’ascolto




Anche Mosè «educato in tutta la sapienza degli Egiziani, era
potente in parole e in opere» (At 7,22). Nel misurarsi con la
realtà del suo popolo subisce, però, lo scacco che lo rende
straniero e ramingo, alla ricerca di un luogo in cui dimenticare ed
essere dimenticato. Lo sconvolgimento sarà accettare che proprio
quella landa desertica in cui trova rifugio sia chiamata da Dio
«terra santa», per avvicinarsi alla quale è necessario «togliersi
prima i sandali dai piedi» (Es 3,5). Nella Vita di Mosè che
raccoglie un corso di esercizi spirituali dettati da Carlo Maria
Martini, il Cardinale osserva: «Mosè sarà assunto per l’opera di
Dio soltanto dopo essere stato purificato e rinnovato nell’intimo,
così da lasciarsi educare alla compassione missionaria». Si
intuisce, allora, perché Papa Francesco nell’invitare a «scegliere
con cura parole e gesti» con cui comunicare, abbia sullo sfondo
proprio questo episodio biblico: soltanto chi riconosce le persone
come «terra santa» evita il rischio di usarle, umiliarle,
calpestarle. Togliersi i sandali davanti al mistero dell’altro apre
all’ascolto e all’accoglienza. Nasce così la parola che libera,
incontro che brucia senza consumare. Incontro che custodisce.




Parole e gesti di prossimità




Queste pagine nascono dalla volontà di “accompagnare” il
Messaggio del Papa per la Giornata Mondiale delle comunicazioni
sociali. I testi annuali del Magistero sono spesso destinati a
restare sconosciuti o, comunque, poco valorizzati: la disponibilità
dell’Editrice La Scuola permette di dare inizio a una nuova
iniziativa, con la quale intendiamo inserirci nel respiro tracciato
dal Santo Padre, così da diffonderlo nelle comunità e contribuire
alla costruzione di una cultura mediale.

Il tema del Messaggio del 2016 – Comunicazione e
Misericordia: un incontro fecondo – è qui approfondito a più
voci, partendo da sensibilità e competenze diverse; completa la
sequenza un’offerta di schede che possono agevolare l’impegno
pastorale.

Così Gabriella Caramore, da scrittrice e conduttrice
radiofonica, legge il Messaggio dalla prospettiva di chi con le
parole lavora, valorizzando l’invito ad averne cura «come di
meravigliose creature, che devono essere rese sempre più pulite,
più esatte, più calde, più coerenti, più accoglienti, più belle,
per dar conto della possibile bellezza della vita». Un compito da
poeti, affidato indistintamente a tutti, «perché di tutti è la
parola» e «la possibilità di farne un uso amorevole o ostile».

Tale missione è interpretata da Adriano Fabris con la cifra
della testimonianza, «esercizio di coerenza» di chi non esita a
«mettere in opera la verità». Comporta, scrive, di non fermarsi sul
piano di «una puntigliosa contabilità» che misura le relazioni in
termini di reciprocità speculare, per andare verso l’altro con la
generosità di chi ne accetta la diversità. A quel punto, «la
comunicazione getta ponti, crea uno spazio comune, sostiene la
qualità dei rapporti»; pone le basi «grazie a cui le relazioni
possono fiorire».

Proprio la relazione, evidenzia Chiara Giaccardi, è ciò che ci
costituisce: la «interconnessione non è il prodotto, bensì la
condizione e il presupposto di tutte le straordinarie potenzialità
che le tecnologie ci offrono». Destinatari di misericordia, si è
chiamati a offrirvi risposta con gesti di prossimità che riducano
la distanza e predispongano «uno spazio propizio a una comuni
[...]
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